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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni. Anno di riferimento 2016/2017 (art. 14, c. 4, lett. a d.lgs. n. 150/2009)

Premessa 

Il primo gennaio del 2016 cinque UUSSLL della Regione Toscana (Massa-Versilia-Lucca-Pisa-Livorno) si sono fuse in un'unica azienda denominata USL Toscana nordovest. 
Relazionare sul funzionamento del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, avvenuto durante il 2017, in una fase aziendale così straordinaria e delicata, risulta complesso. Il punto nodale di criticità è stato determinato dal fatto che i piani aziendali, budget, trasparenza, anticorruzione, accordi integrativi, hanno effetti pluriannuali e quindi gli atti delle vecchie aziende, per quanto fuse, hanno continuato a produrre effetti in maniera distinta negli ambiti territoriali di competenza. A questo si aggiunga che l’analisi sull’attività svolta da parte dei vecchi organismi nelle ex aziende ha evidenziato, accanto a molte omogeneità, anche notevoli differenze soprattutto sui profili della valutazione della performance.
Certo, la situazione rispetto al 2016 è migliorata, in quanto il processo di fusione è progredito, molte disomogeneità sono state risolte, ma alcune, come vedremo, sono tutt’ora in essere.
Performance Organizzativa

La valutazione della performance organizzativa che tratteremo in questa relazione è riferita all’anno 2016, come ultimo anno per il quale sono disponibili i consuntivi validati. 

Come dato positivo va rilevato che, rispetto all’anno prima, la programmazione è stata unica d’Azienda. Purtroppo la vera e propria riorganizzazione delle strutture aziendali è avvenuta nella parte centrale dell’anno. Ciò ha comportato che le strutture del Controllo di Gestione che hanno dato supporto al processo erano ben 5 (uno per ogni vecchia azienda) e le strutture operative di produzione erano ancora incardinate nei vecchi assetti organizzativi. Alla fine si sono prodotte schede di budget con un'unica impostazione, ma che presentano al loro interno differenze e talvolta, incongruenze. Questa situazione è stata completamente superata con la programmazione 2017.

Va ricordato che gli effetti della valutazione delle strutture sulle entità della retribuzione di risultato sono stati diversi nei vari ambiti territoriali, in quanto gli accordi integrativi vigenti erano ancora quelli delle vecchie aziende. Dal 2017, per quanto riguarda l’area dell’intera dirigenza, questo situazione è stata risolta essendo stati stipulati accordi di USL Toscana nordovest. Per il comparto, invece, sono ancora vigenti gli integrativi delle vecchie aziende. 
Le osservazione dell’OIV sul funzionamento della performance organizzativa sono:

· si dà atto dello sforzo fatto dall’Azienda di dare unitarietà all’azione budgetaria  in tutte le sue fasi compresa la valutazione;
· si registra una forte dicotomia nelle valutazioni finali fra le strutture di produzione e quelle di supporto. Nelle prime le valutazioni finali sono variegate e presentano numerose penalizzazioni. Nelle seconde c’è una marcata omogeneità verso percentuali di performance elevate;
· l’applicazione estesa e indifferenziata della metodologia di valutazione degli obiettivi (cosiddetta “strada fatta su strada da fare”) può produrre esiti poco razionali e giustificabili, in quanto la variabilità intrinseca degli obiettivi può essere molto differenziata: per alcuni obiettivi un ipotetico raggiungimento all’80% potrebbe essere un successo per altri costituire un vero e proprio fallimento; alla valutazione dovrebbe essere concessa una certa flessibilità;

· il meccanismo delle fasce, grazie ai nuovi accordi integrativi dell’area della dirigenza, è stato limitato solo a un’unica soglia (sopra il 90% si ha diritto al 100% della retribuzione) e ciò permette il riconoscimento dei risultati all’effettiva percentuale raggiunta;
· è positivo l’aver previsto, negli accordi integrativi, che le modalità di pagamento degli acconti della retribuzione di risultato siano basate sulla valutazione di alcuni obiettivi traccianti del budget aziendale.
Performance individuale

Su questo aspetto, durante l’anno 2017, è stato fatto un rilevante lavoro per assicurare criteri e modalità uniformi di corresponsione della retribuzione di risultato, applicando in maniera omogenea in tutta l’Azienda la DGRT 308/2013. Purtroppo per la valutazione della performance 2016 sono state ancora utilizzate le vecchie procedure delle piccole UUSSLL.
L’OIV, evidenzia il permanere di criticità in merito a una scarsa differenziazione nelle valutazioni che si riflette in una indifferenziata ed eguale corresponsione di premialità. L’OIV rileva altresì come il percorso svolto dall’Azienda, in merito all’implementazione ed all’affinamento del sistema di valutazione, consentirebbe di procedere a una più accurata e differenziata valutazione dei contributi individuali.

Infine, il quadro generale dei "progetti incentivanti", ereditati dalle ex ASL, suggerisce una riesamina approfondita da parte dell'Azienda al fine di pervenire a una maggiore omogeneità negli obiettivi perseguiti e nei criteri adottati. Differenze e specificità locali andranno analizzate per valutare se non meritino di essere estese o siano venute meno le ragioni che ne hanno suggerito l'adozione. 
L'OIV invita, quindi, la Direzione a intraprendere la necessaria analisi. E’  auspicabile curare meglio la definizione degli obiettivi o delle motivazioni alla base dell’erogazione.
Trasparenza
Il programma della trasparenza 2017 si è sviluppato in un contesto di progressivo completamento dei processi di riorganizzazione ed unificazione della nuova USL Toscana nordovest ed ha contestualmente assecondato il riordino degli obblighi informativi di cui al D.Lgs 97/2016 .

La USL Toscana nordovest ha provveduto all’apertura del nuovo portale dedicato alla trasparenza adeguandolo alle innovazioni introdotte dal D.Lgs. 97/2016; e tutti i flussi della USL Toscana nordovest sono stati resi, nel corso del 2017, alimentabili e dunque fruibili in forma unificata.

Con la Deliberazione aziendale n. 1.109 dell’ ottobre 2016 che ha assegnato le nuove strutture aziendali ai dirigenti e funzionari preposti si è avviato un percorso di ricostruzione dei legami tra gli obblighi informativi e i nuovi responsabili dei flussi, percorso che si è andato progressivamente delineandosi con maggiore precisione nel corso del 2017, pur permanendo tuttora alcuni ambiti di fluidità delle competenze.

L’Azienda ha dato attuazione alle previsioni normative in merito all’ accesso civico (generalizzato), provvedendo alla sua regolamentazione e pubblicando il relativo registro.
Anticorruzione

Tra le varie azioni a supporto del Piano aziendale per la prevenzione della corruzione, nell’anno 2017 è stata portata a conclusione la procedura per l’approvazione del Codice di Comportamento aziendale, trasmesso alla valutazione di questo Organismo che ha espresso parere positivo.
Con Deliberazione aziendale n. 63 del 31 gennaio 2017 è stato approvato Il Piano aziendale per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza. Esso riporta le azioni da compiere e la mappatura del rischio corruzione nelle varie attività aziendali con le misure organizzative volte a prevenire il medesimo rischio. 
Parallelamente all’attuazione delle azioni previste dal Piano, è stata effettuata un’importante attività formativa che ha coinvolto i dipendenti dei vari ruoli dell’Azienda.
Pisa 19/03/2018
Il presidente dell’ Organismo indipendente di valutazione

Prof. Mario Del Vecchio
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